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Ambiente, Consumatori e Utenti

NUMERO SPECIALE PER GLI INSEGNANTI
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Cronaca Nazionale
26/01/2004
POSTE ITALIANE: ESCE SOLO DOMANI IL FRANCOBOLLO DA 0,45, MA LA DISTRIBUZIONE E' BEN LUNGI DALL'ESSERE FATTA
AUMENTI RECORD PER LE SPEDIZIONI ESTERE: + 51,21%
LE POSTE DEBBONO ACCETTARE IL CAMBIO DEI FRANCOBOLLI ANCHE PER I PRIVATI

Le nuove tariffe sono entrate in vigore il 1° gennaio, ma, incredibilmente, i nuovi tagli vengono introdotti con mesi di ritardo. In un Paese normale prima si distribuiscono capillarmente i nuovi valori bollati e poi, una volta pronti, si rendono note le nuove tariffe. Ma in Italia siamo originali ….. Così esce solo domani il taglio da 0,45. Era ora! Ma la distribuzione negli uffici postali è ben lungi dall'essere fatta. Infatti, verranno sicuramente eliminate prima le giacenze. Secondo le nostre previsioni la situazione non si normalizzerà prima della fine di febbraio. I consumatori saranno costretti, come minimo ancora per un mese, ad attaccare ben 3 francobolli per poter spedire una lettera (0,41 + 0,01 + 0,03). Una perdita di tempo che significa anche perdita di denaro per chi di lettere ne spedisce parecchie.
Si segnala, in relazione alle nuove tariffe, l'aumento occulto del costo delle lettere per chi vuole spedirle in Europa e nel bacino del Mediterraneo. Per la zona 1, infatti, la posta ordinaria è stata "semplicemente" eliminata: le Poste Italiane costringono ad usare la posta prioritaria. Un aumento, quindi, pari a 0,21 euro (da 0,41della vecchia lettera a 0,62), con una percentuale di incremento record pari al 51,21%.
Il Codacons chiede ancora una volta alle Poste Italiane, così come avvenuto per i tabaccai, che per i prossimi 90 giorni, anche il normale cliente possa restituire i vecchi francobolli in suo possesso, ottenendone in cambio i nuovi. 
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BANKITALIA: I SINDACATI INTERNI, PIUTTOSTO CHE MINACCIARE SCIOPERI CORPORATIVI PER DIFENDERE PRIVILEGI, APRANO DISCUSSIONE CON INTESA CONSUMATORI...

...PER UNA PROFONDA RIFORMA DI UN’AUTORITA’ CHE VA A BRACCETTO CON BANCHIERI AMICI, CON L’EVIDENTE FINALITA’ DI VESSARE I CITTADINI, IMPONENDO TRASPARENZA E RISPETTO DEI PRINCIPI DI LEGALITA’
COME MAI NON E’ MAI STATO DENUNCIATO DALLE ORGANIZZAZIONI INTERNE LO SCANDALO DELLA VIGILANZA NEL CRACK BIPOP- CARIRE ?
I dipendenti di Bankitalia, piuttosto che scendere sul piede di guerra contro la prevista riforma delle Autorità di Vigilanza che sottrarrebbe “immotivatamente ed impropriamente importanti funzioni di stabilità alla Banca d'Italia”,minacciando scioperi corporativi in difesa di intollerabili privilegi,aprano un tavolo di discussione con l’Intesa dei Consumatori per modificare aspetti non più difendibili, quali la carica a vita del Governatore,gli assetti proprietari in mano alle banche, le funzioni Antitrust che confliggono con la stabilità del sistema bancario e che portano a tutelare oligopoli bancari invece di una corretta concorrenza,la sola che può generare servizi di qualità a prezzi competitivi.

La Banca d’Italia non ha finora attuato alcun presidio di difesa dei risparmiatori in merito al fenomeno diffuso di risparmio tradito che ha coinvolto,riducendo sul lastrico almeno 800.000 risparmiatori solo negli ultimi 27 mesi, limitandosi a rispondere burocraticamente alle richieste di informazioni dell’Intesa (bond Argentini e Cirio) o a non rispondere affatto, contro gli evidenti abusi denunciati (Bipielle).

I consumatori di ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI sono rammaricati dall’assenza di critica in merito a gravi scandali bancari,che potevano essere evitati utilizzando l’ordinaria diligenza i quali,seppur denunciati da 3 consiglieri di amministrazione,come nel caso della Bipop-Carire 7 mesi prima che scoppiasse l’immorale gestione del credito e del risparmio,fu lasciato degenerare con inusitata leggerezza.
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ROMA E MILANO OSTAGGIO DEI TASSISTI!!

DENUNCIA PER ESTORSIONE ALLE CITTA’. SE NON VERRANNO CONCESSE LE LICENZE IL CODACONS DENUNCERA’ I SINDACI E GLI ASSESSORI COMPETENTI PER OMISSIONE DI ATTI D’UFFICIO
Il Codacons interviene sul blocco dei tassisti milanesi di oggi e di quelli della capitale nei giorni scorsi. E lo fa con un intervento durissimo. “Le tariffe dei taxi delle due città sono tra le più care d’Europa – afferma il Presidente Codacons, avv. Carlo Rienzi – le vetture non sempre si trovano, il servizio spesso non è all’altezza del prezzo pagato dai cittadini, senza contare le truffe perpetrate agli stranieri da alcuni soggetti poco raccomandabili e svelate da inchieste giornalistiche

Il Codacons chiede quindi alla magistratura di avviare delle indagini in merito ai blocchi dei tassisti milanesi per accertare eventuali illeciti come blocco stradale o estorsione ai danni della città e diffida i sindaci di Milano e di Roma a concedere l’aumento delle licenze

“Il problema infatti è proprio quello delle licenze” – continua Carlo Rienzi. “Aumentare le licenze significa aumentare la concorrenza abbattendo i prezzi a vantaggio dei cittadini che utilizzano tale servizio. Le amministrazioni comunali devono capire che la gente è stufa di tali “ricatti,” e non devono sottostare alle pressioni dei tassisti e dei sindacati che li rappresentano”.

Se non verranno concesse le licenze, conclude il Codacons, denunceremo i sindaci delle due città e gli assessori competenti per omissioni di atti d’ufficio e concorso in estorsione. 
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PARMALAT: DENUNCIATO L'UFFICIO ITALIANO CAMBI ALLE PROCURE DI MILANO, ROMA E PARMA

COSA HA FATTO QUANDO HA RICEVUTO LA SEGNALAZIONE DEI MOVIMENTI FINANZIARI LEGATI AL CRAC PARMALAT?
Tra le cause che hanno determinato il crac Parmalat evidenziate in questi giorni dalla stampa vi sono insufficienti informazioni corrette ai risparmiatori, giri vorticosi di danaro tra società, banche, intermediari finanziari, bilanci fasulli, ingenti quantità di denaro volate all’estero, e altro ancora. 

Ma come mai nessuno si è accorto di tali operazioni che hanno portato a uno dei più gravi crac finanziari della storia italiana?

Oltre agli organi di vigilanza già chiamati in causa in questi giorni, l'Intesa dei consumatori punta oggi il dito contro l'Ufficio Italiano Cambi (UIC). 

La legge istitutiva e le direttive della Banca d'Italia prevedono infatti strumenti e operazioni a carico dell'UIC allo scopo di individuare e bloccare il riciclaggio e combattere la criminalità finanziaria e il terrorismo, efficacissimi, tra i quali la conoscenza di tutte le operazioni finanziarie superiori a 12.500 euro. 
Tra le funzioni di tale Ufficio troviamo "raccoglie le informazioni per l'elaborazione delle statistiche sulla bilancia dei pagamenti e sulla posizione patrimoniale verso l'estero", "svolge funzioni in materia di prevenzione e di contrasto, sul piano finanziario, del riciclaggio di denaro di provenienza illecita, di usura e di intermediari finanziari", "svolge le funzioni connesse alla ricezione e all'approfondimento delle segnalazioni di operazioni sospette, trasmesse dagli intermediari finanziari e da imprese non finanziarie", "analisi statistiche dei dati aggregati, relativi a tutte le transazioni di importo superiore a 12.500 euro, trasmessi mensilmente dagli intermediari finanziari abilitati, con lo scopo di individuare eventuali fenomeni di riciclaggio", ecc.

In relazione a tali numerose funzioni l'Intesa dei consumatori ha chiesto oggi alle Procure della Repubblica di Milano, Parma e Roma di accertare quali segnalazioni siano pervenute all'UIC collegate in qualche modo alle banche e alla Parmalat di natura sospetta e cosa abbia fatto l'UIC conseguentemente, accertando se abbia svolto correttamente il proprio dovere.
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IL FREDDO COSTA ALLE FAMIGLIE ITALIANE DA 30 A 45 EURO PER I CONSUMI ENERGETICI E 15 EURO PER QUELLI ALIMENTARI

L’INTESA DEI CONSUMATORI CALCOLA IL MAGGIOR CONSUMO DELLE FAMIGLIE IN QUESTI GIORNI DI FREDDO POLARE

Come avvenne questa estate con il gran caldo che colpì l’Italia, anche il freddo che in questi giorni ha invaso la penisola si ripercuote sui consumi delle famiglie. 
In particolare nei mesi estivi il maggior consumo energetico provocò numerosi black out, causati dall’impennata nell’utilizzo di condizionatori elettrici.
Allo stesso modo il brusco calo delle temperature di questi giorni ha fatto alzare notevolmente i consumi energetici, portando ad un uso massiccio dei sistemi di riscaldamento

Aumento dei consumi energetici quantificabile, secondo le stime dell’Intesa dei consumatori, tra i 30 e i 45 euro per famiglia.

Siamo nuovamente di fronte al rischio black out? Per l’Intesa il pericolo non dovrebbe esserci, grazie al fatto che molti cittadini ricorrono a fonti di energia diverse come il gas metano o il gasolio da riscaldamento, evitando quindi di sovraccaricare la rete.
Ma il freddo comporta aumenti anche in altri settori. Infatti il gelo che ha colpito le coltivazioni ha determinato aumenti consistenti nei prezzi al dettaglio dell’ortofrutta con picchi addirittura del 72% (carciofi) rispetto lo stesso periodo del 2003.
Variazioni di prezzo che portano le famiglie italiane a spendere mediamente 15 euro in più negli acquisti dei prodotti alimentari.

L’Intesa dei consumatori chiede controlli tempestivi per evitare speculazioni che saranno addossate ancora una volta all’euro, quando in realtà i colpevoli sono i soliti furbi come già da tempo l’Intesa va denunciando.
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NO ALLO SCIOPERO DEI TASSISTI DI VENERDI’ A MILANO. DENUNCIA DEL CODACONS IN PROCURA

L’ASSOCIAZIONE CHIEDE ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI NON CEDERE AI TASSISTI E PROVVEDERE AL RILASCIO DELLE LICENZE
Il Codacons interviene sull’annunciato sciopero dei tassisti di venerdì a Milano, sul blocco dei taxi milanesi di ieri e sulle agitazioni di quelli romani dei giorni scorsi, manifestazioni che hanno provocato grandi disagi alla cittadinanza, disagi che proseguiranno venerdì con la conferma dello sciopero. “I cittadini dicono no allo sciopero dei tassisti di venerdì!!! Le tariffe dei taxi nelle grandi città italiane sono tra le più care d’Europa – afferma il Presidente Codacons, avv. Carlo Rienzi – le vetture non sempre si trovano, il servizio spesso non è all’altezza del prezzo pagato dai cittadini, senza contare le truffe perpetrate agli stranieri da alcuni soggetti poco raccomandabili e svelate da inchieste giornalistiche”. Il Codacons ha presentato quindi oggi un esposto alle Procure della Repubblica di Milano e Roma in cui si chiede di avviare delle indagini in merito ai blocchi dei tassisti per accertare eventuali illeciti come violenza privata, blocco stradale o estorsione ai danni della città. “Il problema è sempre quello delle licenze” – continua Carlo Rienzi. “Aumentare le licenze significa aumentare la concorrenza abbattendo i prezzi a vantaggio dei cittadini che utilizzano tale servizio. Le amministrazioni comunali devono capire che la gente è stufa dei “ricatti” dei tassisti che non vogliono l’aumento delle licenze, e non devono sottostare alle pressioni dei tassisti e dei sindacati che li rappresentano”. Nell’esposto del Codacons si fa riferimento anche alle amministrazioni comunali delle due città, le quali non devono cedere alle pressioni delle lobbies dei tassisti per non incorrere nell’omissione di atti d’ufficio. E alle due Procure l’associazione chiede proprio di accertare l’operato del Comune di Milano e di quello di Roma in merito alla vicenda. 
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BANKITALIA: QUEI “QUATTRO SOLDI” EVOCATI DAL GOVERNATORE, RAPPRESENTANO SPESSO I SACRIFICI DI UNA VITA PER 825.000 RISPARMIATORI COINVOLTI NEI CRACK FINANZIARI

DA BIPOP-CARIRE (2001) A FINMATICA (2004), CHE HANNO MANDATO IN FUMO OLTRE 37 MILIARDI DI EURO DI SUDATI RISPARMI

L’INTESA DEI CONSUMATORI E’ CERTA CHE IL DR. FAZIO, CHE NON DEVE NE’ PUO’ ESSERE AMICO DEI BANCHIERI, CHIEDERA’ DEBITE SCUSE PER LE SUE IMPROVVIDE, OFFENSIVE DICHIARAZIONI RILASCIATE IERI AL SENATO IN UN MOMENTO D’IRA
Quei “quattro soldi” evocati ieri dal Governatore per definire le perdite subite da 830.000 risparmiatori soltanto negli ultimi 26 mesi (dallo scandalo Bipop-Carire ottobre 2001) al caso Finmatica, spesso rappresentano il sudato risparmio frutto di sacrifici e privazioni di una intera vita di lavoro mandati in fumo per precise responsabilità delle banche e per omessa vigilanza delle autorità preposte ai controlli, sui quali sono giustamente accesi i fari di 14 Procure della Repubblica.E’ indubbio che le banche siano sotto accusa perché hanno collocato titoli (bond Cirio) che non potevano essere venduti ai risparmiatori neppure se lo avessero espressamente richiesto, perché emessi per investitori istituzionali in alcuni paradisi fiscali, ed è altrettanto inconfutabile che mentre emettevano quelle obbligazioni, rientravano contestualmente dei crediti allegramente ed incautamente concessi ad un finanziere d’assalto.

Il Governatore Fazio non può continuare a difendere l’anomalia italiana, che ha fatto assegnare alla Banca d’Italia funzioni Antitrust sulle banche attribuite in tutti i Paesi alle Autorità Garanti della Concorrenza che ha generato fenomeni distorsivi nel mercato del credito con costi e commissioni predatorie (un conto corrente con 11 operazioni mensili costa 503 euro l’anno),né affermare che dal 1936 ha tutelato la stabilità del sistema bancario e che i clienti non hanno perso una sola lira o un solo centesimo di euro, perché i soldi andati in fumo non sono stati opera dello Spirito Santo, ma delle banche e dei loro cattivi consigli. 
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L’Intesa dei Consumatori è certa che il Governatore provvederà oggi stesso ad un ravvedimento operoso, chiedendo scusa ai risparmiatori offesi, per consolidare quella fase nuova nei rapporti con le associazioni aperta il 21 gennaio scorso dal dr. Vincenzo Desario finalizzata a difendere, non solo il monte risparmi con elementi di statistica (i crack non intaccano la stabilità delle banche), ma da una attenta tutela per fornire quel monitoraggio attento sulle emissioni dei bond tale da prevenire ulteriori dissesti addossati sulle spalle dei risparmiatori. 
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Dalle Regioni...

TARGHE ALTERNE: PROVVEDIMENTO INSUFFICIENTE

IL CODACONS DENUNCIA LA CARENZA DI VIGILI URBANI PER LE STRADE DELLA CAPITALE
Il provvedimento delle targhe alterne adottato a partire da oggi dal Comune di Roma e che proseguirà per dieci mercoledì rappresenta una soluzione insufficiente al problema dell’inquinamento della capitale. Ad affermarlo l’Avv. Carlo Rienzi, Presidente del Codacons.
“In una città come Roma non si può pensare di risolvere il problema del traffico e dell’inquinamento con iniziative sporadiche o limitate ad un breve arco di tempo – sostiene Rienzi – ma al contrario servono misure che abbiano il carattere della continuità e che siano efficaci senza tuttavia creare disagi ai cittadini”.

“Sarebbe meglio – prosegue Rienzi – imporre la circolazione a targhe alterne un giorno a settimana tutto l’anno, così da diminuire sensibilmente il numero di macchine sulle strade e la presenza di polveri sottili nell’aria. Tutto ciò accompagnato da un potenziamento del trasporto pubblico allo stato attuale insoddisfacente ed agevolazioni varie per i cittadini. Imporre le targhe alterne per 10 giorni l’anno - conclude Rienzi – serve a poco e penalizza la cittadinanza”

Ma il Codacons punta il dito anche su un’altra questione: l’assenza dei vigili urbani dalle strade, in particolare da quando le multe vengono elevate dagli ausiliari del traffico della STA. Anche oggi che la presenza dei vigili sarebbe dovuta essere massiccia per sanzionare le violazioni al divieto di circolazione, abbiamo riscontrato una carenza di personale sulle strade. Per questo l’associazione ha inviato un esposto alla Procura della Repubblica di Roma in cui si chiede di accertare il numero di vigili sulle strade e i motivi di tale carenza. 
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FAZIO: IL CODACONS CITA IN GIUDIZIO IL GOVERNATORE DI BANKITALIA PER DANNI MORALI AI RISPARMIATORI

"SE FOSSERO UN MILIONE SAREBBERO QUATTRO SOLDI A TESTA".FAZIO CHIAMATO A RISPONDERE DINANZI AL GIUDICE DI PACE DI ROMA
Il CODACONS ha chiamato in giudizio dinanzi al Giudice di pace di Roma per il 15 marzo prossimo il Governatore della Banca d’Italia Fazio per alcune affermazioni di ieri nell’audizione in Parlamento. 
L’associazione ritiene offensive nei confronti dei tanti risparmiatori coinvolti nei crack finanziari le frasi pronunciate da Fazio quali “C’è stato fin troppo chiasso”, “i risparmiatori coinvolti sono molto al di sotto delle cifre allarmistiche circolate”, “se fossero un milione sarebbero quattro soldi a testa”. 

“Con tale iniziativa – spiega il Presidente del Codacons, Avv. Carlo Rienzi – intendiamo chiedere un risarcimento simbolico a Fazio il quale, non godendo dell’immunità parlamentare, può rispondere delle proprie dichiarazioni. Un risarcimento in favore dei tanti risparmiatori che si sono sentiti offesi e ingiuriati dalle affermazioni di Fazio di ieri – prosegue Rienzi - che ha difeso ad oltranza l’operato di Banca d’Italia sminuendo il danno subito dagli investitori, che non ammonta certo a quattro soldi a testa”

L’iniziativa del Codacons si basa sull’art. 3 della legge 281/98 che legittima le associazioni dei consumatori ad agire dinanzi i giudici a tutela degli interessi collettivi, in tal caso a tutela della categoria dei risparmiatori. 
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MOBBING: COME DIFENDERSI?

VENERDI’ 30 GENNAIO SEMINARIO CODACONS ORGANIZZATO CON IL PATROCINIO DELL’ISTITUTO ITALIANO DI MEDICINA SOCIALE

INTERVENTO DEL PM DI TORINO RAFFAELE GUARINIELLO

Il CODACONS, con il patrocinio dell’ Istituto Italiano di Medicina Sociale, ha organizzato a Roma un importante seminario dal titolo 

MOBBING: COME DiFENDERSI?
A partire dalle ore 9, presso il complesso dei “Dioscuri al Quirinale”, sito in via Piacenza 1, avvocati, magistrati, medici e cittadini si confronteranno su uno dei principali temi d’attualità del nuovo millennio: il mobbing.

Esperti del settore cercheranno di dare una spiegazione al fenomeno e di fornire elementi di difesa utili per coloro che ne sono rimasti vittime. Illustri avvocati affronteranno la questione dal punto di vista legale e delle possibilità di rivalsa dinanzi i tribunali.

Prestigiosi nomi interverranno al dibattito: il Procuratore della Repubblica di Torino Raffaele Guariniello, il Prof. Pietrantonio Ricci, Presidente dell’Istituto Italiano di Medicina Sociale, il Prof. Michele Piccione, docente di clinica psichiatrica all’Università La Sapienza, Francesco Ciampi, Magistrato presso la Corte d’Appello di Roma sez. Lavoro, Valentina Lo Storto, Magistrato Ordinario e molti altri.

L’ingresso è libero. 
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PARMALAT: L’INTESA DEI CONSUMATORI CHIEDE LO SPOSTAMENTO DELL’INCHIESTA DALLA PROCURA DI PARMA AD ALTRA SEDE
Spostare l’inchiesta sulla vicenda Parmalat dalla Procura della Repubblica di Parma ad altra sede, come quella di Bologna o la stessa Procura di Milano. Questa la richiesta, sulla base della legittima suspicione, avanzata oggi dall’Intesa dei consumatori.
L’intervento dell’Intesa si basa non solo sulle notizie secondo cui la Procura di Firenze avrebbe chiesto il processo per corruzione in atti giudiziari del Procuratore Giovanni Panebianco, in una vicenda che vedrebbe tra i soggetti coinvolti anche Luciano Silingardi, membro del CdA Parmalat, ma anche sulla base delle interrogazioni di Panebianco dinanzi la Procura di Firenze del 5/8/2003, di Antonino Rizzone del 22/5/2002, di Luciano Silingardi del 27/5/2003 e di tutti gli atti sequestrati in occasione delle perquisizioni avvenute il 9/10/01 presso l’Hotel Florio Trinacria. 
Tale richiesta, fa sapere l’Intesa, è finalizzata ad evitare ogni possibile condizionamento di una inchiesta delicatissima che abbraccia gli interessi di migliaia di risparmiatori italiani. 
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IMPORTANTE E STORICO ACCORDO TRA INTESA DEI CONSUMATORI E AUTOSTRADE PER L’ITALIA: SI LAVORERA’ INSIEME PER LA SICUREZZA DEI VIAGGIATORI

BLOCCATI GLI AUMENTI DELLA SOCIETA’ AUTOSTRADE FINO A LUGLIO

E DA QUEST'ANNO SARANNO GLI STESSI UTENTI DELLA RETE AUTOSTRADALE A VERIFICARE CHE I PEDAGGI VENGANO SPESI

GRANDE SUCCESSO DELL'INTESA DEI CONSUMATORI NELLA BATTAGLIA CONTRO L'INFLAZIONE E IL CARO-PREZZI
APERTURA DI UN CONFRONTO PER L'AUTOSTRADA ABRUZZESE
Svolta epocale oggi nei rapporti tra consumatori e società di gestione dei servizi. Infatti, con l'auspicio del Ministro Tremonti si è stabilito, dopo una serrata trattativa durata mesi, di bloccare gli aumenti dei pedaggi della società Autostrade per l’Italia ( 51% della rete nazionale) in programma dal prossimo 1.2.04 fino al 1.7.04

Questo accordo consentirà di combattere l'inflazione e l'aumento dei prezzi di tutti i beni che, come è noto, sono influenzati dall'aumento dei pedaggi essendo una componente del trasporto merci su strada.

I rappresentanti delle associazioni dell'INTESA (Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori) all'uscita dalla sala del Ministero dove è avvenuta la storica firma, hanno espresso grande soddisfazione per questa nuova grande vittoria del movimento consumerista. Le associazioni dell'INTESA, dopo aver riconosciuto le svolte apportate nel settore dei pedaggi autostradali ed evidenziate dalla trasparenza negli appalti (che consente costi minori e materiali di qualità superiore), e dalla diminuzione notevole del numero degli incidenti e morti già prima dell'entrata in vigore della patente a punti, hanno concordato che da oggi saranno proprio gli utenti a verificare passo passo, attraverso società internazionali indipendenti, che i punti critici delle nostre strade siano messi in sicurezza in tempi certi e rapidi, e che i pedaggi pagati dagli utenti tornino loro in termini di qualità, comfort, e soprattutto risparmio di feriti e morti. Le autostrade, infatti, possono essere strumenti pericolosi e l'obiettivo primario da conseguire è una progressiva diminuzione drastica degli incidenti aumentando la sicurezza ( e i posti di lavoro) anche attraverso gli investimenti pari a 5 miliardi di euro.
Dalla storica riunione con il Ministro Tremonti e l'amministratore delegato di Autostrade per l'Italia Vito Gamberale è scaturito anche l'impegno ad aprire un tavolo entro una settimana per affrontare a Palazzo Chigi il problema dei pedaggi aumentati dell'autostrada dell'Abruzzo, insieme agli enti locali, non potendosi ignorare che tale autostrada è percorsa da migliaia di pendolari e studenti ogni giorno. 

INSERTO SPECIALE PER GLI INSEGNANTI TRATTO DA CODACONS SCUOLA SICURA

SALUTE DEI BAMBINI: I FATTORI DI RISCHIO 

Con carta 2000 (http://www.ispesl.it/informazione/rassegna/carta2000.htm ) siglata a Genova il MIUR aveva preso precisi impegni per creare la cultura dell'igiene e della sicurezza! A che punto siamo? dai dati ufficiali risulta quasi zero! pochissime sono le scuole (di ogni ordine e grado) che hanno inserito tale materia nel programma didattico. D'altronde, se non si riesce a garantire edifici sicuri e confortevoli, che esempio si può dare agli alunni? come si può parlare di sicurezza quando poi la realtà dei luoghi in cui studiano smentisce di fatto tutte le belle parole eventualmente pronunciate? per prima cosa bisogna dare il buon esempio!
creiamo la cultura della sicurezza, ma, parallelamente, applichiamola e garantiamola anche.


Mimmo DIDONNA - Codacons Area tematica "Scuola Sicura" 


Le più grandi minacce si trovano nei luoghi che dovrebbero essere più sicuri per loro: in casa, NELLA SCUOLA, nella comunità. Un’indagine dell’OMS.


Ogni anno oltre 5 milioni di bambini di età tra 0 e 14 anni muore per malattie dovute all’ambiente in cui vivono, imparano e giocano. 
Il dato è stato fornito in occasione della Giornata mondiale della Sanità, svoltasi ieri, dedicata quest’anno alla salute dei bambini. 

"Ogni bambino ha il diritto di crescere in buona salute in casa, a scuola e nella comunità. 
L’avvenire dei nostri bambini e del mondo in cui vivranno dipende dalla possibilità che viene data loro di godere da ora di buona salute", ha affermato Harlem Brundtlland, Direttore Generale dell’OMS.


Le più grandi minacce per la salute dei bambini si trovano proprio nei luoghi che dovrebbero essere i più sicuri per loro: in casa, nella scuola e nella comunità. 
L’insalubrità dell’ambiente è responsabile di malattie e morti sia tra i bambini dei Paesi in via di sviluppo, dove malnutrizione o denutrizione aggravano la situazione, sia tra quelli dei Paesi più industrializzati e ricchi. 
“I bambini sono più vulnerabili ai rischi ambientali perché stanno crescendo e hanno bisogno, rispetto agli adulti, di una maggiore quantità di alimenti, aria ed acqua. Sono, quindi, più minacciati se quello che respirano, mangiano e bevono non è sano." 
Inoltre sono meno protetti degli adulti in quanto i loro sistemi immunitario, riproduttivo, digestivo e nervoso centrale non sono completamente sviluppati. "La curiosità naturale e la mancanza di conoscenza e di esperienza, tipici dell’età infantile, aggravano la situazione."


L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha individuato i fattori di rischio per la salute, specie quella dei bambini, presenti nell’ambiente ed ha indicato le possibili soluzioni. 

Tra i rischi che hanno una maggiore incidenza sulla salute dell’infanzia nelle varie aree del mondo vi sono: acqua per usi domestici contaminata, mancanza di impianti igienici, vettori di malattie (insetti), inquinamento atmosferico, rischi chimici, eventi traumatici non intenzionali (incidenti).


Nella presentazione delle possibili azioni efficaci l'OMS ha indicato non solo interventi strutturali, che i governi e le organizzazioni internazionali dovrebbero porsi come obiettivo, ma anche le precauzioni che possono essere adottate quotidianamente a casa, a scuola e nella comunità.


Ad esempio per quanto riguarda per la prevenzione delle malattie trasmesse da insetti, una delle misure indicate è quella di coprire cisterne e contenitori d’acqua, svuotarli e pulirli periodicamente per eliminare larve dei vettori; per la protezione dall’inquinamento atmosferico è importante tutelare i bambini dal fumo passivo e curare una buona ventilazione degli ambienti. 
Riguardo agli incidenti, nel solo 2001 oltre 685.000 decessi tra i ragazzi al disotto dei 15 anni e rappresentano una delle prime 10 cause di morte per questa fascia d’età. Tra le misure di prevenzione indicate vi sono:
installare nelle abitazioni dispositivi di sicurezza per l’infanzia, utilizzare chiusure di sicurezza per medicine e sostanze pericolose, educare la comunità a prestare i primi interventi di pronto soccorso, realizzare campagne di prevenzione contro incidenti domestici e stradali. 
(Per un approfondimento si veda il sito del Ministero della Salute.)

http://www.ministerosalute.it/dettaglio/pdPrimoPiano.jsp?id=142&sub=2&lang=it 

A livello europeo, la Giornata mondiale della Sanità è stata focalizzata su asma e allergie. 
Nella regione europea, infatti, i bambini sono a rischio di esposizione a oltre 15 000 composti chimici e ad una varietà di rischi ambientali quali inquinamento atmosferico sia in ambienti esterni che interni (incluso il fumo passivo), traffico urbano, effetti dei cambiamenti climatici.
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